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MAGGIOR COSTO, MINOR CONSUMO. 
RIDUCENDO IL CONSUMO SI RIDUCONO I PROBLEMI 
  
http://www.teatronaturale.it/tracce/mondo/21583-per-combattere-l-alcolismo-occorre-
aumentare-le-accise-la-ricetta-dell-ocse.htm 
PER COMBATTERE L'ALCOLISMO OCCORRE AUMENTARE LE ACCISE. LA RICETTA 
DELL'OCSE 
di C. S. 
pubblicato il 29 luglio 2015 in Tracce > Mondo 
Il consumo medio annuo nei Paesi dell'Ocse equivale a 9,1 litri di alcol puro pro capite ed è 
diminuito del 2,5% negli ultimi 20 anni. A rischio danni da alcol non solo i maschi meno agiati 
ma anche ledonne più istruite e con uno status socioeconomico più elevato 
L'alcol è un elemento della società umana che risale perlomeno al Neolitico, tanto prediletto 
quanto vilipeso, per ragioni in gran parte invariate nel tempo. Ciò che si beve, quanto si beve, 
chi beve e i luoghi in cui si beve sono tutte dimensioni, del consumo di alcol, molto influenzate 
da fattori quali la cultura, l�economia e le norme sociali. 
Nel complesso, durante il periodo esaminato dallo studio dell'Ocse, il consumo pro capite di 
alcol nei Paesi dell'Ocse è diminuito ma nell�ambito di questo trend generale, alcuni Paesi 
hanno registrato un aumento del consumo, mentre altri hanno riscontrato una diminuzione. 
Tuttavia, molti Paesi hanno registrato un significativo aumento di alcuni comportamenti di 
consumo rischioso di alcol (come il binge drinking ossia il consumo eccessivo episodico di alcol), 
in particolare presso i giovani e le donne. Le economie emergenti registrano altresì un 
importante aumento relativo del consumo di alcol, nonostante livelli di riferimento iniziali di 
consumo inferiori. 
Queste tendenze sono preoccupanti perché alcuni dei danni abitualmente associati al consumo 
eccessivo di alcol in giovane età, come gli incidenti stradali e la violenza, colpiscono spesso 
persone che non bevono alcol e rappresentano una dimensione importante del carico delle 
patologie legate all'alcol. Il forte consumo di alcol in giovane età è associato a un maggior 
rischio di patologie acute e croniche. Il consumo eccessivo di alcol in giovane età è anche 
associato a un problema di dipendenza all'alcolismo che si manifesta più in là nel tempo e 
persone che si sono inserite con successo nel mercato del lavoro potrebbero compromettere le 
loro prospettive di carriera nel lungo termine. 
L'alcol ha un impatto su oltre 200 malattie e tipi di lesioni. Nella maggioranza dei casi, il suo 
impatto è nocivo, in alcuni casi è benefico. Per una minoranza di bevitori d'alcol, soprattutto gli 
uomini più anziani che bevono moderatamente, i benefici per la salute sono più importanti. A 
livello della popolazione generale, prevalgono in assoluto gli effetti dannosi per la salute in tutti 
i Paesi a livello mondiale. Il consumo dannoso di alcol è generalmente determinato da una 
scelta individuale ma le sue conseguenze incidono sulla società. I danni nei confronti delle 
persone che non consumano alcol, in particolare le vittime degli incidenti stradali e di violenze, 
ma anche i figli nati con disturbi feto‑alcolici (Fetal Alcohol Spectrum Disorders, FASD) sono la 
dimensione più visibile di queste conseguenze per la società. I costi collegati alle cure sanitarie 
e alla criminalità, la perdita di produttività, sono altri aspetti importanti dei danni che derivano 
dal consumo eccessivo di alcol. Tali costi sono una forte motivazione per l�azione governativa 
di contrasto all'uso dannoso di alcol. Le conseguenze del consumo dannoso di alcol per la 
sanità pubblica sono una preoccupazione di primo piano, poiché l'alcol è una delle principali 
cause di mortalità e di disabilità nel mondo. Secondo le stime dell'Ocse, circa quattro 
consumatori d'alcol su cinque potrebbero ridurre il loro rischio di mortalità derivata da qualsiasi 
causa considerata senza distinzione, riducendo la quantità consumata di alcol di un'unità per 
settimana. Di conseguenza vi è un ampio margine di manovra per migliorare il benessere dei 
bevitori d'alcol e della società nel suo insieme. I dati di fatto che dimostrano i rischi associati 
all�uso dannoso di alcol e l�efficacia di numerose opzioni d�intervento per affrontare tali danni, 
non sono mai stati così abbondanti e dettagliati. 
È disponibile un�ampia gamma di politiche per contrastare il consumo dannoso di alcol. Alcune 
politiche d�intervento sono rivolte esclusivamente ai forti bevitori, altre hanno un raggio di 
azione più ampio. La selezione di un mix adeguato di politiche in un determinato contesto 



richiede valutazioni politiche che meglio di chiunque, i singoli governi possono formulare 
individualmente, tenendo conto delle caratteristiche sociali, culturali ed epidemiologiche dei 
rispettivi Paesi. Tuttavia, l'analisi economica fondata su simulazioni informatiche degli scenari 
d'intervento possono essere utili nella comparazione dell�impatto sanitario e del valore 
economico di diversi interventi, offrendo uno strumento utile per sostenere il processo 
decisionale governativo. La Strategia Globale dell'Organizzazione mondiale della sanità volta a 
ridurre l'uso dannoso di alcol, approvata dall'Assemblea Mondiale sulla Sanità nel 2010, 
propone un insieme di opzioni d�intervento fondato sul consenso internazionale che l'Ocse ha 
utilizzato come punto di riferimento iniziale per individuare un insieme di politiche che devono 
essere esaminate nel quadro di un�analisi economica. L'accettazione o l'esclusione di politiche 
nei risultati dell�analisi economica non implica di per sé l'approvazione o il rifiuto di adottare 
specifiche opzioni d�intervento. 
Le analisi dell'Ocse sono basate su un modello di simulazione e mostrano che diverse politiche 
in materia di consumo di alcol possono ridurre del 5% al 10% i tassi di consumo eccessivo, 
regolare o episodico di alcol e di dipendenza dall'alcol, in tre Paesi. Ciò contribuirebbe a 
notevoli progressi dei suddetti Paesi nel conseguimento dell'obiettivo volontario di ridurre il 
consumo eccessivo di bevande alcoliche del 10% entro il 2025, un obiettivo adottato 
dall'Assemblea mondiale sulla sanità nel 2013, nell�ambito del NDC Global Monitoring 
Framework (Quadro mondiale di monitoraggio delle malattie non trasmissibili). L'analisi 
dell'Ocse ha evidenziato che la capacità dei governi di elaborare e attuare strategie di 
prevenzione di ampio respiro che associa i punti forti dei diversi metodi d'intervento, è 
fondamentale per il successo di tali strategie. Tali metodi potrebbero includere iniziative 
promosse dall'industria delle bevande alcoliche, sebbene siano necessari dati di fatto 
sull�impatto di tali azioni provenienti da fonti più indipendenti. 
Modelli di simulazione come quelli utilizzati nelle analisi dell'Ocse hanno molti punti di forza. 
Tali modelli possono fornire elementi di prova per settori in cui potrebbe essere difficile o 
impossibile procedere a un'indagine empirica diretta. Tuttavia, anche questi modelli sono 
fondati sulla formulazione di ipotesi e devono appoggiarsi su un�ampia gamma di dati in 
entrata, alcuni dei quali potrebbero essere di qualità limitata. I modelli possono sempre essere 
migliorati, perfezionando la formulazione dei presupposti e la raccolta di dati in entrata. 
 
  
ECCO CHE I BIRRAI SVIZZERI VORREBBERO TOGLIERE L�ACCISA 
  
http://www.tio.ch/News/Svizzera/Attualita/1041677/Lo-Stato-ci-beve-la-birra 
"LO STATO CI BEVE LA BIRRA" 
29/07/2015 - 11:33 
Il Partito dell�indipendenza vuole abolire la tassa sulla birra. Gli esperti mettono in 
guardia: in ques-to modo i giovani sareb-bero spinti a bere di più 
BERNA - Per ogni litro di birra si pagano 25 centesimi di tasse. La lattina meno cara al 
supermercato costa 45 centesimi. 17 di questi vanno a finire allo Stato sotto forma di tassa. 
Nel 2014 l�imposta ha portato nelle casse della Confederazione 113 milioni di franchi. Secondo 
Up, il Partito dell�indipendenza, è troppo. La formazione, nata da un gruppo di fuoriusciti dei 
Giovani liberali, ha lanciato una raccolta firme con l�intenzione di lanciare un�iniziativa per 
abolire l�accisa sulla birra. 
"Questa tassa è un caso esemplare di burocrazia", spiega il coordinatore della campagna e 
candidato al Nazionale Andy Jenk. La tassa sulla birra, secondo lui, è un obbligo paternalista 
nei confronti dei consumatori e dannoso per i birrifici, sommersi da burocrazia e spese inutili. 
"Lo Stato prende un sorso da ogni nostra birra, questo deve finire". L�iniziativa, c�è da capirlo, 
riceve il sostegno dell�Associazione svizzera delle birrerie: "I birrai svizzeri sono sempre 
perseguitati politicamente", afferma il direttore Marcel Kreber. I limiti di pubblicità o di orario 
di vendita opprimono la libertà imprenditoriale, aggiunge. 
Diversamente la pensa Monique Portner-Helfer, di Dipendenze Svizzera, che al contrario chiede 
un aumento dell�imposta sulla birra, come quella sui superalcolici: "Perché meno costa la birra, 
più i giovani bevono". Il presidente della Croce Blu, Philipp Hadorn, teme che abolendo l�accisa 
sulla birra, i costi sociali schizzino alle stelle. Nel 2010 l�abuso di alcol è costato 4,3 miliardi alla 
collettività. Anche l�Amministrazione federale delle dogane non vede di buon occhio la 
scomparsa di questa voce di bilancio: "Una pressione fiscale di 5-8 centesimi per una birra, per 



il singolo consumatore è bassa. Ma per le casse della Confederazione è un�entrata importante e 
necessaria", scrivono. 
Una legge antica - Per Jenk, "questa tassa è una reliquia di altri tempi. Un�imposta generale 
sulle bibite, che comprendeva pure quelle senz�alcol, introdotta nel 1935 in seguito alla crisi 
finanziaria. La tassa sulle altre bevande era stata abolita due anni dopo, ma quella sulla birra è 
rimasta. 
Birra discriminata - Oggi lo Stato non preleva alcuna tassa sul vino, ma continua a fare cassa 
sulla birra. La campagna di Up! Schweiz ha naturalmente ottenuto il consenso dei membri 
dell�Associazione svizzera delle birrerie, parecchio arrabbiati per questa tassa. I mastri birrai 
svizzeri sono continuamente ostacolati dichiara il direttore Marcel Kreber. D�altro canto il 
gruppo dei birrai indipendenti si dimostra scettico su questa proposta: L�abolizione della tassa 
sulla birra potrebbe portare ad un�imposta sull�alcol come quella per i superalcolici. 
 
  
PERCHE� AFFERMARE CHE L�ALCOL NON C�ENTRA? 
SUPPOSIZIONE PER SUPPOSIZIONE: E SE INVECE FOSSE STATO UNO DI QUEI GIOCHI 
ESTREMI DETTATO PROPRIO DALLO STATO DI UBRIACHEZZA? 
  
http://www.ilmessaggero.it/articolo.php?id=1487590&sez=PRIMOPIANO&ssez=CRONACA 
CONTROMANO IN TANGENZIALE A NAPOLI: «L�ALCOL NON C�ENTRA, VOLEVA 
UCCIDERE LA FIDANZATA» 
Martedì 28 Luglio 2015, 12:30 - Ultimo aggiornamento: 19:46 
Contromano in tangenziale a Napoli, dj accusato di omicidio volontario Follia in 
Tangenziale a Napoli: il dj resta in silenzio il gip: può farlo ancora. 
Incidente tangenziale Napoli, la mamma di Livia: mi fidavo di lui. 
di Giuliana Covella 
«Voleva ucciderla. Quanto ha fatto è un chiaro indicatore di tentata violenza su una donna. 
L'alcol? Non c'entra nulla. Si tratta di un tentato femminicidio». La posizione di Elvira Reale, 
responsabile dello sportello antiviolenza dell'ospedale San Paolo, è chiara e netta sulle 
responsabilità della morte di Livia Barbato, la 22enne morta in seguito all'incidente in 
tangenziale avvenuto nella notte tra venerdì e sabato scorso. Secondo la Reale, che è alla 
guida dello sportello che è un'eccellenza a livello nazionale nella prevenzione e nel contrasto 
alla violenza di genere, la morte della giovane fotografa non sarebbe stato un errore dovuto 
alla corsa folle di un uomo ubriaco. Ma un «tentato femminicidio». 
Lo dice la nota psicologa, che ha dedicato numerosi libri all'argomento e che così analizza la 
vicenda: «Appena ho sentito la dinamica dei fatti ho capito che si trattava di violenza 
psicologica finalizzata all'uccisione della donna. Guida spericolata e a fari spenti nel 10 per 
cento dei casi è un indicatore di tentato femminicidio per terrorizzare la vittima e ottenere da 
lei una sorta di accomodamento». In pratica, secondo quanto ricostruito dalle indagini, a detta 
della Reale, prima di accelerare il 29enne avrebbe detto (il condizionale è d'obbligo, ndr) alla 
fidanzata adesso ti faccio vedere io. «Lei, terrorizzata, ha cercato di salvarsi, spostandosi sul 
sedile posteriore. Ma l'impatto con l'altra auto che arrivava in direzione opposta è stato troppo 
violento e la donna non ce l'ha fatta. Questo è tipico di chi terrorizza la vittima negli attimi 
precedenti la morte e che viene � per così dire � aiutato dal fatto di aver bevuto tanto. In poche 
parole lui ha spento i fari, ha fatto inversione a U e poco prima le ha detto quella frase 
minacciosa, avvisandola di ciò che di lì a poco avrebbe fatto». «Una tecnica psicologica dunque, 
per terrorizzare la partner», come dice la psicologa, sarebbe stata quella messa in atto da 
Aniello Mormile (accusato di duplice omicidio volontario) per uccidere la fidanzata. Ma a questo 
punto viene da chiedersi: cosa avrebbe mosso il 29enne a voler ammazzare la ragazza? Cosa 
avrebbe scatenato tanta violenza? 
«I familiari della vittima hanno parlato di amore assoluto. Ma questa frase ha già in sè insita 
l'idea � sbagliata � di possesso e gelosia. Non è amore un amore assoluto». Fa riflettere, in 
effetti, che il pomeriggio del 24 luglio sul suo profilo Facebook la donna aveva postato una foto 
fatta da lei ad un modello, di cui aveva scritto il nome e accanto al quale aveva fatto un cuore. 
Un post che potrebbe aver suscitato la gelosia del fidanzato. Ipotesi che, naturalmente, sono al 
vaglio degli investigatori. Eppure la Reale non ha dubbi: «Lui cercava lo scontro per ucciderla. 
C'è stata intenzionalità e il fatto che fosse ubriaco non c'entra niente. La dinamica si evince dal 
fatto che lei si è rifugiata dietro, perché sapeva in quel momento di essere in pericolo. E lui 



voleva farla sentire remissiva nei suoi confronti, per poi mettere in pratica il suo disegno 
criminale». 
Infine l'appello ai familiari e agli amici dei due fidanzati: «Chi sa parli, specie i genitori. Solo 
l'analisi del contesto della loro relazione sentimentale potrà far luce su quanto avvenuto. Ma 
attendiamo ovviamente le indagini della Procura». 
 
  
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
http://www.milanotoday.it/cronaca/ragazza-coma-etilico-expo.html 
EXPO, RAGAZZA DI 25 ANNI IN COMA ETILICO PER "ABUSO DI ALCOL": È GRAVE 
I soccorsi sono intervenuti nella notte tra martedì e mercoledì nei pressi del 
padiglione dell'Oman. La giovane, venticinque anni, è stata trasportata all'ospedale 
Sacco in gravi condizioni 
Carmine Ranieri Guarino 
29 Luglio 2015 
I soccorritori l�hanno trovata a terra, già praticamente priva di sensi. Occhi persi nel vuoto e 
quasi nessuna capacità di rispondere agli stimoli. 
Una ragazza di venticinque anni è stata soccorsa ad Expo, poco dopo la mezzanotte di martedì, 
per un�intossicazione etilica. Al loro arrivo sul posto, nei pressi del padiglione dell�Oman, i 
medici di Areu si sono resi immediatamente conto che le condizioni della giovane erano più 
serie di quanto inizialmente previsto. 
La venticinquenne, che - riferiscono a MilanoToday dall�azienda regionale emergenza urgenza 
presentava tutti i sintomi da abuso alcolico - è stata così caricata in ambulanza e portata in 
codice rosso all�ospedale Sacco di Milano. 
Le sue condizioni sono gravi, ma non sarebbe in pericolo di vita. 
 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
http://www.albengacorsara.it/2015/07/29/prevenzione-abuso-alcol-presenza-asl-nelle-sagre-
estive-della-provincia/ 
PREVENZIONE ABUSO ALCOL: PRESENZA ASL NELLE SAGRE ESTIVE DELLA 
PROVINCIA 
Articolo di Redazione Corsara - luglio, 2015. Pubblicato nelle sezioni: LE NOTIZIE DEL 
GIORNO,Sanità, Salute e Medicina, SAVONA & PROVINCIA,SOCIETÀ 
Come ogni estate il Ser.T. (Servizio Tossicodipendenze) dell�ASL 2 Savonese propone alla 
cittadinanza il Progetto Sagre, gestito dalla Struttura Semplice Prevenzione- responsabile 
Dr.ssa Rachele Donini. 
Gli operatori, presenti negli stand allestiti presso le sagre estive, offriranno alla cittadinanza la 
possibilità di misurare il tasso alcolico, fornendo informazioni e rispondendo a domande utili a 
sensibilizzare e a promuovere uno stile responsabile alla guida del proprio veicolo. 
La presenza degli operatori ASL è diventata ormai una costante per gli organizzatori degli 
eventi stessi che sempre più cercano tale collaborazione, e per la cittadinanza che manifesta 
un�attenzione sempre più accentuata verso il tema ALCOL e GUIDA , che resta di grande 
attualità e criticità. 
Questo progetto si colloca in un quadro più ampio di azioni che il Sert porta avanti ormai da 
anni nell�ottica della promozione di una Cultura della salute nei cittadini. Il consolidamento e la 
diffusione di un divertimento responsabile ha portato quest�anno ad una novità nel progetto 
Sagre con la partecipazione agli stand dell�ASL di giovani del territorio savonese, già coinvolti 
in un altro progetto Sert (Youngle). Tutto questo costituisce un importante valore aggiunto che 
conferma quanto il fattore costanza nei progetti di prevenzione possa essere determinante per 
i risultati a medio e lungo termine. 
La presenza degli operatori della ASL 2 è iniziata il 4 Luglio con la sagra di Stella S. Bernardo 
(Perbacco). 
I presidi continueranno con le sagre di: � S. Genesio il 1 agosto; � Sagra dei Gunbi il 7 e il 9 
agosto; � Cairo Medievale l�8 agosto; � Ranzi il 12 agosto; � Salea d�Albenga il 22 agosto. 
 



  
http://www.quibrescia.it/cms/2015/07/29/garda-e-valsabbia-giro-di-vite-antialcol/ 
GARDA E VALSABBIA, GIRO DI VITE CONTRO ALCOL 
Pubblicato il 29 luglio 2015 
Garda e Valsabbia sono pronti a mettere in campo un giro di vite contro l�abuso di alcol, 
soprattutto tra i giovani. A Salò, nel bresciano, per esempio, ogni giovedì sera va in scena 
Happy Blue hour per gustare dei drink e passare qualche ora insieme. Ma la tradizione da 
movida rischia di creare problemi di sicurezza. Tanto che ogni volta vengono chiamati agenti di 
polizia locale, di Stato, carabinieri e Guardia di Finanza soprattutto alla Fossa e in piazza 
Cavour. E il sindaco Gianpiero Cipani, dopo aver incontrato i gestori dei bar, potrebbe essere 
pronto a chiudere. A incidere e dare effetti positivi sulla stagione turistica del paese, secondo il 
primo cittadino, non sono gli Happy Blue Hour ma diversi altri eventi. Di fatto è una tradizione 
che già c�era quando si è insediato, ma potrebbe sospenderla in casi di sicurezza. 
L�alcol, infatti, sarebbe tra le cause principali di chi va in coma etilico o si rende protagonista di 
risse che richiedono l�intervento delle forze dell�ordine. Il sindaco punta anche il dito contro gli 
stessi bar per la musica diffusa e che favorirebbe nei clienti la voglia di andare oltre le righe. 
Anche se i gestori sottolineano che spesso gli eventi accadono anche dopo la chiusura dei locali. 
Quindi il primo cittadino chiede di cambiare registro e minaccia la chiusura. In Valsabbia, 
invece, si dà la guerra agli shottini, i bicchierini carichi di superalcolici e da bere in un sorso. 
Barghe, Odolo, Preseglie, Sabbio Chiese, Agnosine e Bione vieta la vendita nelle feste di paese, 
altrimenti i Comuni non concederanno più il patrocinio. Non a caso i rispettivi consigli comunali 
hanno approvato dei regolamenti per spegnere la musica a una certa ora, sorvegliare, non 
vendere superalcolici e non incentivare il consumo. 
  
 
 
BERE NO-ALCOL LETTERALMENTE SIGNIFICA NON BERE BEVANDE ALCOLICHE E NON 
EDUCARE AL BERE RESPONSABILE! 
  
http://www.andrialive.it/news/Attualita/383153/news.aspx 
INCONTRIAMOCI IN PIAZZETTA CASALINO, UNA MANIFESTAZIONE CONTRO 
L�ABUSO DI SOSTANZE ALCOLICHE 
MERCOLEDÌ 29 LUGLIO 2015 ATTUALITÀ 
Organizzata dal Co.Ado., sarà una kermesse con musica live, recitazioni in italiano e in 
vernacolo andriese, proiezioni su maxischermo, mostra fotografica, interviste, disegno, pittura, 
visite guidate 
di LA REDAZIONE 
Una nuova iniziativa, annunciata qualche settimana fa, del Co.Ado. (Comitato Cittadino di 
adozione del 1° Vicolo San Bartolomeo) per valorizzare il centro storico: si terrà domani, 
giovedì 30 luglio, una manifestazione intitolata "Incontriamoci in Piazzetta Casalino" a partire 
dalle 19.00 per le vie del borgo antico. 
Una vera e propria kermesse con musica live, recitazioni in italiano e in vernacolo andriese, 
proiezioni su maxischermo, mostra fotografica, interviste, disegno, pittura, visite guidate nel 
1° Vicolo San Bartolomeo e infine un buffet a cielo aperto, rivolto principalmente ai giovani e 
giovanissimi con la collaborazione e partecipazione dei residenti del borgo antico, con 
l�obiettivo di divulgare la cultura del bere no-alcol quale gesto simbolico contro l�abuso di 
sostanze alcoliche praticato in quei luoghi soprattutto dai minorenni.(*) 
Questo il programma della manifestazione: 
h. 19,00: Saluti e presentazione 
h. 19,15:  Recital di poesie, aneddoti, racconti, proverbi, soprannomi, in italiano e in vernacolo 
andriese, con Aldo Romanelli e Nicola Capurso 
h. 19,30: esibizione del giovanissimo organista Marco Prodon alla tastiera elettrica 
h. 20,00: proiezione su maxischermo, di immagini e filmati di immersione marina, con 
Giuseppe Bartolomucci e il Gruppo subacqueo Camping Sud di Andria 
h. 20,30: Jam Session live, libera ed aperta ad atleti, artisti, musicisti e cantanti che vogliano 
utilizzare l�apposita area free space per esibizioni spontanee 
h. 21,00: Proiezione, su maxischermo, di una puntata di Andria antica: scoperte e misteri del 
prof. Riccardo Suriano e Nicola Ferrara (Videoandria.com) 



h. 21,30: finale e saluti: 
Buffet A Cielo Aperto � No Alcol � convivio finale Educare al bere consapevole. 
  
(*)NOTA: è vietato vendere e somministrare bevande alcoliche ai minorenni e quindi mi 
sembra fuori luogo educare i giovani e giovanissimi al bere consapevole! 
 
  
SPERIAMO CHE IL MESSAGGIO PASSI UGUALMENTE 
  
http://messaggeroveneto.gelocal.it/pordenone/cronaca/2015/07/29/news/ecco-la-serata-anti-
alcol-ma-si-potra-bere-ovunque-1.11848802 
ECCO LA SERATA ANTI ALCOL, MA SI POTRÀ BERE OVUNQUE 
Cordenons: al centro della piazza solo analcolici, ma bar e birrerie non ci stanno. Il 
sindaco: «Sbagliato, noi vogliamo lanciare un messaggio importante» 
di Milena Bidinost 
29 luglio 2015 
CORDENONS. Al centro di piazza della Vittoria, ci saranno due chioschi di altrettanti baristi 
locali che proporranno solo bibite analcoliche per sensibilizzare al concetto che Alcol, meno è 
meglio. Ma a due passi da lì, ovvero tutt�intorno, altri bar, compresa la nuova birreria, 
continueranno a vendere birra, spritz e coktail contenenti alcol. Aperta anche l�osteria. 
Succederà questa sera in occasione della terza edizione della campagna di sensibilizzazione 
all�uso consapevole degli alcolici voluta dal sindaco Mario Ongaro. 
Il contenitore è interessante ed è l�ultimo appuntamento della Rassegna estiva organizzata 
dall�assessore e vicesindaco Andrea Serio, in collaborazione in questo caso con Pro Cordenons, 
Progetto Giovani, Acat e le due autoscuole locali. Si tratta del concerto di Marco Dona, noto dj 
della squadra di Lo zoo di 105, la trasmissione radiofonica di Radio 105, che si esibirà in coppia 
con dj Karmine Emme Vocalist Cece Mc. 
La musica inizierà alle 21, ma già dalle 20 sul palco ci saranno una lezione aperta a tutti di 
zumba e le esibizioni di parkour dance mob a cura di Dance mob e di Yella e Shoes a cura del 
Tramit hard core. 
Ma l�abbinata concerto-campagna Alcol, meno è meglio rischia di passare inosservata: non è 
stata infatti pubblicizzata bene. Quanto ai baristi, sono stati informati della possibilità di essere 
presenti con un proprio chiosco analcolico in piazza attraverso una mail inviata la scorsa 
settimana, su richiesta del Comune, dall�associazione Li Boteghis ai soli soci. Il bilancio delle 
adesioni in piazza è quindi di due chioschi e di un locale, il bar Pasha. 
«Trovo l�iniziativa buona � ha spiegato la titolare, Beatrice Serio � perciò ai clienti proporrò 
cocktail di frutta. Non potrò impedire loro di consumare anche alcolici, ma il messaggio lo 
lancerò». 
Non aderiranno invece all�iniziativa il bar Ritz e la birreria Monaco, di Mirco Zancai, e il caffè 
gelateria Al Mercante di Andrea Scampolo, che per l�occasione sarà aperto. «Non ho aderito lo 
scorso anno � spiega Scampolo � e non lo farò nemmeno stavolta: non credo che due ore di 
evento possano essere utili alla causa del consumo consapevole». Stessa scelta anche per 
Zancai. «Ho letto tardi la mail de Li Boteghis � spiega � ma in ogni caso continuo a non 
condividere come la campagna, pur importante, viene organizzata». 
Il sindaco invece si dice già soddisfatto. «Abbiamo scelto � spiega � di abbinare il messaggio a 
un concerto per giovani per dire loro che per divertirsi non serve esagerare con l�alcol e per me 
già dirlo è importante. Non possiamo obbligare nessuno ad aderire». 
 
  
INTERVENTO PROVVIDENZIALE CHE EVITA UNA STRAGE 
  
http://www.asaps.it/51248-
_fano_ubriaco_guida_contromano_sulla_adriatica_bloccato_da_due_agenti_fuori_serv.html 
UBRIACO GUIDA CONTROMANO SULLA ADRIATICA. BLOCCATO DA DUE AGENTI 
FUORI SERVIZIO 
Mercoledì, 29 Luglio 2015 
FANO - Ubriaco fradicio al volante guidava contromano sulla statale Adriatica rischiando di 
provocare una tragedia. 



Un trentatreenne di Montemaggiore al Metauro al rientro dal sabato sera è stato 
provvidenzialmente fermato da due poliziotti fuori servizio prima che accadesse l'irreparabile. 
E' accaduto domenica scorsa a Metaurilia sulla statale 16 Adriatica. I due poliziotti, in servizio 
presso il Commissariato di Fano che si stavano recando al lavoro, sono stati sorpassati da 
un'autovettura Alfa Romeo 147 con un giovane alla guida, il quale, subito dopo il sorpasso 
cominciava a zigzagare vistosamente andando completamente contromano, tanto da 
costringere un veicolo che proveniva in senso contrario a frenare bruscamente ed a bloccarsi a 
ridosso del margine destro per evitare l�impatto. 
Scampata per pochissimo la collisione, l�automobilista tornava sulla destra rischiando di 
investire un ciclista e subito dopo di impattare con un veicolo adibito alla raccolta di rifiuti 
fermo sul margine della strada. Gli agenti si sono messi all�inseguimento dello spericolato, 
riuscendo a bloccarlo dopo alcuni chilometri. 
Il conducente dell�auto risultava in evidente stato di ebbrezza. Accompagnato negli uffici della 
Polizia stradale e sottoposto a controllo con etilometro, risultava avere un tasso alcolemico di 
2,46 g/l, ovvero 5 volte superiore al consentito. 
L�infrazione al Codice della strada, immediatamente contestata, prevede il ritiro della patente 
per un anno con decurtazione di punti 10, la denuncia all�autorità giudiziaria per guida in stato 
di ebbrezza: un reato punito con la pena dell�arresto da 6 mesi ad 1 anno e con l�ammenda da 
euro 1.500 a 6.000, aumentata di un terzo per aver commesso il fatto in ore notturne e infine 
il sequestro del veicolo di sua proprietà per la successiva confisca. 
All'automobilista è stata contestata anche una contravvenzione di 163.00 euro con punti 4 di 
decurtazione, per aver circolato contromano. 
Accompagnato dagli agenti del Commissariato  negli uffici della Polizia stradale e sottoposto a 
controllo con etilometro, risultava avere un tasso alcolemico di 2,46 g/l, ovvero 5 volte 
superiore al consentito. (ASAPS) 
 


